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ALMESE - Il Giro è sempre il 
Giro: se poi in casa hai un grande cam-
pione da ricordare come Pierino Ghi-
baudo, allora riempire un auditorium 
capiente come 
il Magnetto 
d i v e n t a  u n 
gioco da ra-
gazzi. C’era il 
pienone, do-
menica sera 
ad  Almese, 
per l’evento 
celebrat ivo 
dedicato alla 
corsa in rosa, 
che quest’an-
no per la pri-
ma volta attraverserà anche la val 
Messa. Ma la serata, promossa dal 
Comune di Almese in collaborazione 
con l’assessorato regionale allo sport 
e nata anzitutto come omaggio alla 
igura di Ghibaudo, si è trasformata di 
fatto in una presentazione vera e pro-
pria del passaggio del Giro d’Italia in 
valle di Susa, che quest’anno ospiterà 
ben due tappe, entrambe destinate ad 
essere decisive per l’assegnazione 
della maglia rosa: una venerdì 25 
maggio (Venaria-Bardonecchia, con 
le scalate al Colle del Lys e al Colle 
delle Finestre), l’altra sabato 26 (Su-
sa-Cervinia).

Ospite d’eccezione è stato infatti il 
direttore del Giro d’Italia, Mauro Ve-
gni, che intervistato dalla giornalista 
Anna Olivero, conduttrice dell’even-
to, ha spiegato che «ogni anno la corsa 
nasce sulla base di un progetto intorno 
al quale si costruisce il percorso. L’i-
dea di partire da Gerusalemme, per la 
prima volta fuori continente, andava 
al di là di ogni immaginazione, invece 
diventerà realtà e ci permetterà di ri-
cordare il Gino Bartali grande uomo, 
prima ancora che grande campione, 
con una cerimonia al Giardino dei 
Giusti». Cerimonia in memoria della 
sua opera per salvare gli ebrei perse-
guitati dal nazifascismo. «Vorremmo 
che questa 101ª edizione fosse nel 
segno della pace: Gerusalemme, l’ar-
rivo a Roma, ma anche il passaggio 
ad Assisi e a Rovereto. Passeremo 
nel Belice e vicino a Rigopiano, per 
riaccendere i rilettori su zone colpite 

dalle calamità naturali dove c’è anco-
ra tanto da fare, e nelle Marche, per 
omaggiare “l’Aquila di Filottrano” 
Michele Scarponi».

E poi ci saranno le due tappe valsusi-
ne, ottenute dal territorio anche grazie 
al lavoro dell’assessore regionale 
allo sport Giovanni Maria Ferraris, 
presente alla serata: «Quello del Colle 
del Lys e del Colle delle Finestre, che 
quest’anno sarà anche Cima Coppi 
- ha proseguito Vegni - sarà un po’ il 
“tappone dolomitico” del Giro 2018, 
la tappa-chiave, con un dislivello 
altimetrico di oltre 4700 metri». Un 
evento in vista del quale la sindaca 
almesina Ombretta Bertolo, nel ri-
cordare quanto l’Unione montana 
stia puntando sullo sviluppo del turi-
smo ciclabile grazie al progetto della 
Ciclostrada Francigena, ha lanciato 
al pubblico l’appello a «addobbare 
e rendere festosi i nostri paesi: colo-
riamoli di rosa, di tricolore, tiriamo 

fuori idee e tutti 
insieme sfrut-
tiamo al mas-
simo un’occa-
sione unica per 
promuovere al 
meglio il nostro 
territorio. Un 
territorio che 
per le sue bel-
lezze e attrattive 

non ha nulla da invidiare ad altri 
territori simili, ma più avanti di noi 
sotto questo proilo».

Chissà come vivrebbe Pierino Ghi-
baudo il passaggio nella sua terra di 
quella carovana che ha conosciuto 
da vicino: negli anni ’80 l’ex ciclista 
almesino, mancato nel 2015 all’età di 
57 anni, gareggiò infatti per sei volte 
al Giro d’Italia e venne selezionato per 
le Olimpiadi di Mosca (1980), dove ri-
coprì il ruolo di prima riserva sia nella 
prova su strada, sia nella “100 chilo-
metri” a cronometro a squadre. In tanti 
sono accorsi ad Almese per ricordare 
le sue imprese sportive e la sua igura, 
svelando al pubblico gustosi aneddoti: 
seduti sul divano messo a disposizione 
dal Mobiliicio Ghibaudo, attività di 
famiglia alla quale Piero era tornato 
dopo la sua brillante carriera, hanno 
preso la parola l’amico Marco Alba-
no, autore della raccolta di immagini 
d’epoca proiettate durante la serata, 

la moglie Daniela con i igli Alessia 
e Andrea, i campioni Italo Zilioli, 
Alberto Minetti e Franco Balmamion, 
vincitore del Giro d’Italia 1962 e 1963, 
e il giornalista sportivo Paolo Viberti. 
Accanto a loro, la storica bicicletta 
compagna di viaggio di Pierino.

«Era molto serio negli allenamenti 
e si vedeva subito che era dotato di un 
ottimo motore - ha detto Zilioli - era 
solo un po’ fragile, si abbatteva facil-
mente e bisognava spronarlo». Un 
uomo di grande umiltà, dal carattere 
spesso introverso, che anche a casa 
raramente raccontava della sua vita 
da ciclista professionista. «Eppure 
con lui mi sono fatto tante risate, 
negli ultimi quattro anni di carriera 
che ho condiviso con lui - ha aggiunto 
Minetti, che ha ricordato quando Ghi-
baudo, lanciandogli la volata, lo aiutò 
a vincere una tappa del Giro del Cile - 
dopo essere diventati entrambi profes-
sionisti, una sera ci siamo detti: “Ma 
chi ce l’ha fatto fare? Si fa solo tanta 
fatica e basta». Ma Pierino Ghibaudo 
aveva soprattutto un grande cuore: 
«Io l’ho conosciuto all’apice del suo 
entusiasmo nel vivere la carriera da 
professionista - ha ricordato la moglie 
Daniela, ai tempi giudice di gara - ma 
solo dopo che è mancato siamo venuti 
a sapere del bene che aveva fatto in 
molte circostanze, cose che lui nean-
che in famiglia raccontava».

di MARCO GIAVELLI

CASELETTE - Domenica 15 
aprile torna la Fiera di San Giorgio, 
promossa dal Comune di Caselette 
in collaborazione con le associazioni 
di categoria. Il programma si apre 
alle 9,30 con il saluto del Corpo 
musicale di Caselette, seguirà alle 
10 il convegno a cura dell’Anapri, 
Associazione nazionale allevatori 
bovini razza Pezzata rossa italiana, 
mentre dalle 11,30 alle 13 è prevista 
la rassegna delle razze bovine a du-
plice attitudine: Valdostana, Pezzata 
rossa d’Oropa e Barà-Pustertaler, 
con la presentazione dei capi a cura 
degli esperti di razza. Sarà presente 
anche il direttore dell’Ara Piemon-
te, l’associazione regionale degli 
allevatori, Tiziano Valperga.

Alle 12,30 si proseguirà con 
il pranzo a prezzo isso presso il 
capannone allestito in prossimità 
della Fiera, poi alle 14,30 la mo-
stra regionale dei bovini di razza 
Pezzata rossa italiana, con silata e 
valutazione morfologica dei capi a 
cura del giudice uiciale. Inine alle 
18,30 la chiusura della Fiera, alla 
quale seguirà una cena presso un 
ristorante locale a cura dei coltiva-
tori di Caselette. Inoltre, nel corso 
della manifestazione, sono previsti 
intrattenimenti musicali e giochi per 
bambini, oltre ad una ricca esposi-
zione di stand e bancarelle a cura 
di artigiani e commercianti di vari 
generi, con un mercato agricolo con 
prodotti a km zero e la possibilità di 
acquisto dei prodotti del territorio 
delle aziende “Campagna Amica”.

ALMESE - Prosegue il ciclo 
di laboratori dedicati a bambini e 
ragazzi, promosso dalla biblioteca 
“Giorgio Calcagno” in collabo-
razione con il Comune e l’Unitre. 
Sabato 14 aprile, dalle 10 alle 12 in 
via Roma 4, torna “Fiabe e leggende 
dal cuore dell’Italia”, a cura di Soia 
Bonavero (5-10 anni). Info e preno-
tazioni: 338/ 6943200, biblioteca.
eventi@comune.almese.to.it.

ALMESE - Stasera, martedì 10 
aprile, alle 21 presso la sala consi-
liare di via Roma 4, si svolgerà una 
serata informativa a cura dell’azien-
da Ciadit sui metodi di difesa contro 
la processionaria: un tema molto 
importante per il territorio almesino, 
dove la difusione di questo dannoso 
insetto è piuttosto elevata e riguarda 
anche molti terreni privati.

”Tra ciclismo
e amarcord: 
presentate 
le due tappe 
valsusine

Stasera la processionaria

Fiabe e leggende dall’Italia

Torna la ‘Pezzata rossa’ 
alla Fiera di San GiorgioIl Giro ‘18 nel ricordo di Ghibaudo

Da sin., i campioni Italo Zilioli e Alberto Minetti, 
Daniela Ghibaudo e Marco Albano, con sullo sfondo 

un’immagine di Pierino Ghibaudo; sotto, la giornalista 
Anna Olivero e il direttore del Giro, Mauro Vegni, con la 
maglia celebrativa del ‘tappone’ del Colle delle Finestre

ALMESE - Dopo Milanere, anche Rivera 
può dire di avere una scuola primaria a misura di 
bambino, funzionale, all’avanguardia, colorata 
e soprattutto sicura. L’ediicio, fresco di ristrut-
turazione, è stato inaugurato venerdì 6 aprile alla 
presenza dell’assessora regionale all’istruzione 
Gianna Pentenero: insieme a lei la sindaca Om-
bretta Bertolo, l’assessora all’istruzione Rachele 
Cerrato, alcuni funzionari della Regione, gli 
ingegneri Bruno Ifrigerio ed Enzo Palmesano, 
il progettista che ha seguito lo svolgimento dei 
lavori, l’ingegnere Domenico Turrini, la ditta 
costruttrice Alfavetri di Caserta, il parroco don 
Alfonso Vindrola, che ha benedetto la struttura, 
la dirigente scolastica Anna Salvatore, i circa 100 
alunni della scuola e le loro famiglie. Al taglio 
del nastro hanno partecipato anche alcuni cittadi-
ni di Rivera, che hanno voluto essere presenti ad 
un momento importante per la piccola comunità e 
vedere la scuola del loro territorio per quello che 
è diventata, ammirandone le initure interne.

L’intervento è costato circa 570mila euro di 
fondi comunali, pescati dall’avanzo di ammini-
strazione grazie allo sblocco del patto di stabilità 

sulle opere di edilizia scolastica. «Ancora una 
volta siamo riusciti a intervenire per la messa in 
sicurezza delle strutture pubbliche che richiede-
vano un intervento - rimarca la sindaca Ombretta 
Bertolo - sulla scuola di Rivera gli interventi di 
riqualiicazione hanno interessato l’adegua-
mento antisismico e l’eicientamento energetico 
della struttura. Un traguardo importante per 
la nostra comunità, ringrazio tutti coloro che 
hanno progettato, seguito e realizzato i lavori. 
Un ringraziamento particolare va all’assessora 

Pentenero per essere stata presente all’inau-
gurazione nonostante i tanti impegni, alla ditta 
Alfavetri per aver compiuto un ottimo lavoro, 
all’ingegner Turrini per aver seguito il cantie-
re con estrema professionalità, all’ingegner 
Ifrigerio che, come funzionario competente per le 
autorizzazioni regionali al progetto, ha vigilato e 
aiutato a rendere la scuola perfettamente sicura, 
e a tutti i bambini, alle famiglie e alla dirigente 
scolastica Salvatore per aver festeggiato con noi 
questo importante successo».

Rivera, inaugurata la scuola primaria: il restyling è costato 570mila euro

ALMESE - Undicesimo 
appuntamento, venerdì 13 aprile, 
con “Le giornate della salute”, ciclo 
di incontri dedicati al benessere, 
al confronto e all’informazione 
sanitaria. L’iniziativa è promossa dal 
Comune di Almese in collaborazio-
ne con Unitre, medici e specialisti 
del settore, che avranno il compito 
di fare chiarezza su malattie più o 
meno note, spiegandone sintomi e 
cure. Tutti gli incontri si tengono il 
venerdì dalle 17 alle 19, nella sala 
consiliare di via Roma 4, sopra la 
banca Unicredit. Il tema del pros-
simo incontro è “Come cambia la 
voce: conosciamola per protegger-
la”, interverrà la dottoressa Velardo, 
logopedista.

Come cambia la voce


